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1 Obiettivi

Gli obiettivi di questa proposta sono:

1. Contribuire alla vita sociale di San Cesario, fornendo un’alternativa al trasferirsi
nelle città limitrofe come Modena per trascorrere le serate.

2. Riuscire ad attirare la fascia giovanile che attualmente non è coinvolta, no-
nostante gli sforzi dell’Amministrazione. L’idea è di diffondere la voce tra
i giovani, proponendo attività da noi stessi e non imposte dalle generazioni
precedenti.

2 Proposta di utilizzo

Tenendo conto del fatto che il Kinò Campus è già utilizzato dalle associazioni locali
per alcuni eventi e che gli spazi sono gestiti da volontari, la nostra proposta si basa
sull’utilizzo dello spazio in determinati slot temporali, senza occupare l’intera giornata.
Si pensa a un paio di ore, in serate selezionate della settimana.

La nostra idea è di trasformare il Kinò Campus in uno spazio sociale multifunzio-
nale dove le persone possono svolgere diverse attività, come studiare, lavorare, so-
cializzare, giocare, leggere un libro, mangiare qualcosa o semplicemente rilassarsi. Lo
spazio sarà aperto e accessibile a tutti, indipendentemente da età, genere, orientamento
sessuale o eventuali disabilità.

3 Spazio e serate proposte

Appena entrati, gli utenti troveranno un appendiabiti per lasciare le proprie giacche e
borse. Da qui, lo spazio si dividerà in diverse aree adatte a varie attività.
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3.1 Serate ”blande” infrasettimanali

Le serate ”blande” si svolgerebbero in mezzo alla settimana (ad esempio, si potrebbe
partire con una giornata a settimana, e in caso questa abbia successo, aumentare a 2
o 3), circa dalle 19:30 fino a tarda serata, in base all’affluenza. L’obiettivo è offrire un
ambiente rilassato dove le persone possono passare del tempo senza dover necessaria-
mente spostarsi altrove, come avviene al popolare bistrò - mensa - bar - ristorante - aula
studio Scuderia Future Food Living Lab di Bologna. Le attività proposte includono:

� Un bar autogestito che offre caffè, tè, snack confezionati e bevande semplici come
Coca Cola, Fanta, Estathé, gin tonic, vodka Red Bull, birra, ecc.

� Console da gioco, come una PlayStation, collegate a un televisore.

� Biliardino e freccette.

� Giochi di società e carte.

� Tavoli, dove si può giocare ai giochi di società e carte, chiacchierare, studiare,
mangiare qualcosa, ecc.

� Musica a volume moderato.

3.2 Serate ”serie” nel weekend

Nell’eventualità che le serate ”tranquille” abbiano successo, si potrebbe espandere l’of-
ferta al venerd̀ı o sabato, offrendo una serata dalle 21 circa fino a notte fonda, nel quale
le attività includerebbero:

� Un DJ set con console musicale.

� Luci soffuse e LED.

� Un angolo svago con luci al neon, in cui verrebbero piazzati il biliardino e le
freccette, come avviene al club Centrale66 di Modena.

� Bar autogestito come durante le serate infrasettimanali, con una maggiore offerta
di cocktail e bevande alcoliche.

3.3 Angolo lettura e scambio libri

Per chi cerca un’esperienza più rilassante, proponiamo l’introduzione di alcuni scaffali
con libri a disposizione di tutti. L’idea è quella di creare un sistema di scambio
e condivisione culturale: i visitatori potranno donare libri che non utilizzano più, e
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chiunque sarà libero di prenderne in prestito uno da leggere in tranquillità all’interno
del Kinò, magari sorseggiando una bevanda del bar autogestito.

Si potrebbe anche considerare di permettere ai visitatori di portare i libri a casa,
implementando un sistema di registrazione per garantire che vengano restituiti.

4 Collaborazioni e gestione del bar

Il bar potrebbe rappresentare una delle principali fonti di finanziamento. Oltre a
bevande e snack confezionati, pensiamo possa essere assolutamente vantaggioso, sia
per il Kinò Campus come per gli esercenti, collaborare con bar e ristoranti locali per
offrire cibo:

� Salentò o Pizza Express per pizze o tranci di pizza, questi ultimi come faceva
in passato la pizzeria Aquila, un’opzione molto apprezzata dai ragazzi.

� Bottega Tossani per un piccolo bancone con prodotti da forno, come pizzette,
focacce e altri snack non confezionati.

Questa collaborazione garantirebbe anche una maggiore varietà di cibo disponibile
durante le serate, rendendo lo spazio un punto di ritrovo dove poter cenare e trascorrere
del tempo.

5 Organizzazione e gestione

La gestione dello spazio sarebbe interamente autogestita, con la supervisione minima
delle associazioni che attualmente ne hanno il controllo. I giovani stessi si prendereb-
bero cura dell’organizzazione delle serate e della manutenzione dello spazio, in modo
che rimanga sempre un luogo accogliente e rispettoso per tutti.

Noi giovani siamo pronti a offrire il nostro contributo volontario anche dal punto
di vista logistico, mettendo a disposizione, nei limiti delle nostre possibilità, le attrez-
zature necessarie come luci LED, console di gioco (ad esempio PlayStation), e altro
materiale utile per creare l’ambiente desiderato. Inoltre, ci proponiamo di occuparci
anche dell’acquisto di bevande e snack, al fine di mantenere sempre ben fornito il bar
autogestito e garantire una varietà di opzioni per i partecipanti.

Il nostro obiettivo è mantenere l’iniziativa su una base di volontariato, senza
scopi di lucro, ma con l’intento di creare uno spazio che possa davvero essere vissuto
e apprezzato dalla comunità giovanile di San Cesario. Tutto ciò che viene guadagnato
dal bar servirà esclusivamente a coprire le spese e a reinvestire nelle attività future,
senza finalità di profitto.
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